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CRISI IN VALBELLUNA

Acc, attesa e nervi tesi
I sindacati: basta rinvii
L'Acc torna al ministero per l'enne-
simo tavolo al quale discutere il sal-
vataggio. «In caso di rinvio ulterio-
re, lavoratori pronti a tornare in
strada», denunciano i sindacati
che sperano nella via per il salvatag-

IL TAVOLO

gio degli oltre trecento posti in
faabbrica. Il ministro D'Incà conti-
nua ad assicurare i fondi con l'art.
37, i sindacati chiedono risposte
univoche: «No alle dilazioni». DAL
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L'Acc torna al Mise
«In caso di rinvio
lavoratori pronti
a tornare in strada»
Il ministro D'Incà continua ad assicurare i fondi con l'art, 37
I sindacati chiedono risposte univoche: «No alle dilazioni»

BOROOVALBELLUNA

Trepidazione in Valbellu-
na, a Mel in particolare.
Anzi, già questa sera, se il

Tavolo al Mise si risolvesse
in un ennesimo rinvio, non
è da escludere che i lavora-
tori Acc diano luogo ad una
mobilitazione senza prece-
denti, con sit in là dove nes-
suno se l'aspetta.
«La Provincia condivide

la loro preoccupazione. La
responsabilità che sapran-
no dimostrare, ancora una
volta - anticipa Roberto Pa-
drin, primo inquilino di Pa-
lazzo Piloni -, sarà pari alla
capacità di trovare la sospi-
rata soluzione, o il prestito
con l'articolo 37, oppure, in
alternativa, il cosiddetto
"Piano B". Che al tavolo di
questo pomeriggio dovrà
essere un po' meno "cosid-
detto", qualora venisse di-
mostrata l'impraticabilità

dell'art. 37'».
Piano B, che come abbia-

mo anticipato, potrebbe
passare per tre ipotesi: l'ag-
gancio con Fincantieri, op-
pure con l'Ampo, o più sem-
plicemente un prestito dal-
le banche. Per il sindacato,
la vicenda assume i contor-
ni della tempesta perfetta.
Il Tavolo è convocato per le
15, on line. Il ministro D'In-
cà continua ad assicurare
che i fondi dell'art.37 ci so-
no. In altri ambienti si ritie-
ne il contrario. E si teme che
la sollecitata domanda (dal
ministro Giorgetti), da par-
te del Commissario Acc pos-
sa rischiare di trasformarsi
in un boomerang. Ecco per-
ché in queste ore si sta lavo-
rando anche intorno ad un
Piano B per il prestito pon-
te: Fincantieri o banche.
«Quello che è certo - anti-

cipa Alessio Lovisotto, se-
gretario della Fim Cisl - è

che al tavolo col Mise (oggi
pomeriggio, ndr) - chiede-
remo all'esecutivo se la nor-
ma creata per il finanzia-
mento di aziende in crisi, il
famoso art 37, sia applicabi-
le concretamente al caso
Acc. Di sicuro ci deve essere
spiegato che il prestito pon-
te abbia la caratteristica si
essere utile a finanziare
una impresa che, anche se
non fosse in difficoltà finan-
ziaria come il caso Acc, de-
ve avere il tempo e la provvi-
sta economica per ripagar-
lo».
La delicatezza del presti-

to sta, secondo Lovisotto,
nel tempo per l'erogazione
e nella sua certezza nonché
nella possibilità di restitu-
zione compatibile con le
noinie sull'amministrazio-
ne straordinaria in corso e
l'andamento economico
dell'azienda.
«Se non ci venisse data do-

mani una risposta univoca,

non accetteremo ulteriori
rinvii perché ormai la "cas-
sa" si sta rompendo - lancia
l'ultimatum il segretario
della Finn -, allora il tema di
un enorme pasticcio o tem-
pesta perfetta sarebbe sotto
gli occhi di tutti e non solo
dei lavoratori Acc».
Sono molto alte, dunque,

le aspettative dei 315 dipen-
denti della Acc. In queste
ore stanno crescendo senti-
menti non certo di rassegna-
zione, ma di rabbia e rivol-
ta. Lavoratori, soprattutto
delegati di fabbrica e sinda-
calisti continuano a ripete-
re che un'azienda, la loro in
questo caso, non è solo il
suo valore contabile, ma ne
ha uno ben superiore: stra-
tegico; un valore morale.
«Un'azienda, alla quale i

lavoratori hanno orgoglio-
samente e con sacrificio
"prestato" quote significati-
ve delle loro retribuzioni,
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cosi come le organizzazioni
sindacali hanno a loro volta
fatto con le quote associati-
ve spettanti, al solo fine di
garantire la continuità indu-
striale — sottolinea Stefano
Bona della Fiom Cgil — non
può moralmente essere ab-
bandonata dal governo che
rischia di pregiudicare irri-
mediabilmente quella stes-
sa continuità solo per non
essere riuscito, per inerzia e
superficialità, a trovare ap-
propriate soluzioni norma -
tive per un finanziamento
di una decina di milioni».
Bona ricorda che un'a-

zienda non è solo il suo valo-
re attuale è anche il suo va-
lore futuro. «E ora se vi è
una speranza di salvare
Acc, come dimostrano le di-
chiarazioni di interesse per-
venute da operatori interna-
zionali, tutte focalizzate sul
nuovo compressore a velo-
cità variabile, è solo perché
— conclude Bona — durante
l'amministrazione straordi-
naria, operando scelte op-
poste a quelle della proprie-
tà cinese che aveva affossa-
to lo sviluppo della nuova
tecnologia, la stessa è stata
portata ad un passo dalla
definitiva industrializzazio-
ne»  

RIPRODUONE F1,2 ERVATA

STEFANO BONA
IL SEGRETARIO DELLA FIOM PRENDE
POSIZIONE CON IL COLLEGA LOVISOTTO

Un precedente sit in dei dipendenti dell'Acc lungo le strade provinciali

Anche la Provincia
condivide
le preoccupazioni
dei dipendenti
«Va trovata
una soluzione»

Rabbia e rivolta
Alte le aspettative
del personale
«L'azienda non può
essere abbandonata
dal governo»

L\ c& (11,11_1a ai Mise
hi raso di rinvio

lavoratori pronti
a i i itllarn Lu
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